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Cari genitori, vi presentiamo un vademecum con le regole per la frequenza della scuola dell’infanzia sulla base del Documento di indirizzo e orientamento per la ripresa delle attività in presenza dei servizi educativi (asili Nido) e delle scuole dell’infanzia e il RAPPORTO ISS COVID-19 N.58/2020.
Abbiamo dovuto rivedere la nostra collaudata organizzazione per adattarla alle normative, alle ordinanze e ai rapporti tecnici emanati dal mese di giugno fino a ieri, cercando di adeguarli al contesto in cui lavoriamo senza snaturarlo. Alcune norme possono sembrare un po’ rigide, ma sarà nostro compito fare il massimo per accogliere i bambini e vivere la giornata scolastica insieme nel modo più adatto alla loro età e ai loro bisogni.
Noi insegnanti dovremo tenere la mascherina per proteggere bambini e colleghi e, per poter essere più naturali nei comportamenti, potremo anche indossare la visiera trasparente per proteggerci.
Attraverseremo un periodo difficile per quanto riguarda i comportamenti, che dovremo controllare al massimo, ma alla fine potremo festeggiare insieme il superamento di un evento che ha messo in crisi il mondo intero. L’obiettivo finale delle nuove regole è cercare di tenere aperte le scuole per tutto l’anno e questo si potrà ottenere se ci aiutiamo a vicenda.
Per questo prima di procedere con l’elenco delle regole, auguriamo a tutti un bellissimo anno scolastico!

A) Requisito fondamentale per l’entrata a scuola, sia per gli adulti, sia per i bambini, è la condizione di buona salute.
Nei prossimi giorni famiglia e scuola firmeranno un PATTO DI RECIPROCA RESPONSABILITA’ con il quale ci si impegna a vicenda a rispettare i protocolli di prevenzione.
Per accedere a scuola non bisogna avere sintomi influenzali (tosse, difficoltà respiratoria, perdita del gusto, perdita dell’olfatto, rinorrea, dissenteria e/o vomito, inappetenza, congiuntivite) né tanto meno una temperatura superiore ai 37,5°. 
Non bisogna nemmeno aver frequentato zone a rischio o persone positive al virus nei 14 giorni precedenti.
Alla data odierna, 11 settembre 2020, la normativa regionale prevede che la misurazione della temperatura corporea sia effettuata a scuola mediante termometri che non prevedono il contatto con la pelle (termoscanner). Fino a quando le scuole non saranno dotate di tali strumenti la misurazione dovrà essere fatta a casa e comunicata per iscritto dai genitori mediante moduli che alleghiamo al presente vademecum.
Per il primo giorno di scuola vi chiediamo di preparare un foglio in carta libera con le seguenti parole:

MIO FIGLIO ………………………………….(cognome e nome) QUESTA MATTINA AVEVA UNA TEMPERATURA CORPOREA DI.…...........(scrivere i gradi). 
Concludere con la data e la firma.
In caso di assenze programmate (per esempio visite, impegni di famiglia), bisogna comunicare preventivamente le date alle insegnanti .
Per la scuola dell’infanzia e gli asili nido è previsto il certificato medico per assenze superiori ai tre giorni: nel caso in cui il pediatra non voglia/possa rilasciarlo, il genitore potrà presentare un’autodichiarazione per comunicare alla scuola che il proprio figlio non ha presentato i sintomi del Covid-19.
Per i bimbi che non possono frequentare la scuola per lunghi periodi, il posto viene mantenuto previa presentazione di dichiarazione medica.
B) Per non creare assembramenti nei pressi degli edifici scolastici abbiamo previsto di scaglionare gli ingressi e le uscite da scuola.
Mai come quest’anno sarà importante essere puntuali perché chi non rispetterà gli orari causerà disagi ai genitori degli altri bimbi. Non essendo scuola dell’obbligo potremo rifiutare l’ingresso dopo il quarto ritardo immotivato (non sono conteggiabili situazioni di emergenza o ritardi preventivamente comunicati agli insegnanti).
In ogni sezione le famiglie dovranno suddividersi tra i 4 orari indicati per l’ingresso:
8,30 – 8,45 – 9,00 – 9,10
Stessa cosa per l’uscita:
15,30 – 15,45 – 16,00 – 16,15
Per il primo periodo, quando le attività termineranno subito dopo il pasto, è prevista un’uscita alle ore 11,45 (per chi non mangia a scuola) e tre dopo pranzo: 
12,45 – 13,00 – 13,15
Quando la scuola sarà aperta anche al pomeriggio le uscite dopo pranzo si ridurranno ad una, presumibilmente alle 13,30.
Al contrario che in passato, quest’anno è permesso uscire dopo pranzo, senza rimanere al pomeriggio, soprattutto perché i bambini non avranno il momento del riposo.
E’ anche permesso uscire prima di pranzo, ma non si può rientrare.
Per prevenire al massimo la possibilità di contagio all’interno della scuola, i bambini saluteranno i loro accompagnatori sulla soglia che le insegnanti di ogni plesso indicheranno ai genitori.
Solo gli accompagnatori dei nuovi iscritti potranno entrare nell’edificio per i primi 2 giorni e accompagnare i bambini in aula: gli verranno forniti dei calzari per non sporcare i pavimenti.
Tutti i visitatori della scuola (il personale, i fornitori, i genitori in casi particolari) devono compilare un modulo col quale dichiarano di non avere sintomi influenzali e di non essere venuti in contatto con casi di COVID-19 sospetti o confermati.
C) Poiché per i bimbi da 0 a 6 anni non è previsto il distanziamento sociale (1 metro)  e l’uso della mascherina, l’unica misura indicata dai protocolli di sicurezza per l’emergenza Covid-19 per questa fascia d’età, è la formazione di gruppi fissi, che non interagiscono con bambini e personale di altre sezioni, che frequentano uno spazio definito e usano materiale didattico facilmente igienizzabile quotidianamente.
Per questo motivo durante l’emergenza non si effettueranno attività d’intersezione, a classi aperte, e sarà vietato portare giocattoli e oggetti da casa, ad eccezione di un sacchetto con il cambio completo da lasciare a scuola, che le insegnanti metteranno in una busta prima di appenderlo nell’armadietto. Non si dovrà portare nemmeno il grembiule, l’asciugamani, il bavaglino e il bicchiere personale.
Per bere i bambini useranno una borraccia personale, per evitare continue pulizie dei rubinetti.
Prima di entrare in aula i bimbi e gli insegnanti dovranno igienizzarsi le mani con gli appositi gel forniti dalla scuola.
Durante la giornata scolastica verrà effettuato più volte il lavaggio delle mani e l’areazione dei locali.
Se un gruppo di bambini deve utilizzare un locale precedentemente frequentato da un altro gruppo, lo spazio dovrà prima essere igienizzato.
Ogni volta che un bimbo andrà in bagno, i servizi igienici saranno igienizzati, così come il rubinetto del lavandino.
In determinati momenti, per velocizzare la pulizia delle mani, si potranno utilizzare le salviette monouso.
A proposito di igiene avvisiamo che anche ai maschietti verrà chiesto di fare la pipì da seduti.
Pertanto si chiede il seguente materiale:
- un sacchetto di stoffa da lasciare a scuola contenente un cambio completo: mutandine, calze, canottiera, maglietta, felpa e pantaloni, il tutto contrassegnato da nome e cognome;
- un paio di calzature leggere e con chiusura a strappo da usare come pantofole
NO CIABATTE APERTE O ZOCCOLETTI TIPO CROC’S
- 1 flacone di sapone liquido
- 1 confezione di salviette umide
- 2 rotoli di carta x mani tipo Scottex
- 1 confezione di fazzoletti
- una borraccia con l’acqua
Allo stato attuale della normativa per l’emergenza e la tipologia delle nostre strutture, non possiamo organizzare il momento del riposo per i bimbi di 3 e 4 anni.
Per quanto riguarda il momento del pasto per le prime settimane sarà consumato nelle aule.
Raccomandiamo di cambiare ed igienizzare ogni giorno l’abbigliamento dei bimbi.
I M P O R T A N T E
Si ripete che in caso di malessere non è possibile recarsi a scuola, sia per il personale, sia per i bambini, perché si mette a rischio la salute degli altri.
IN CASO DI MALESSERE si deve rimanere a casa e informare il medico per descrivergli i sintomi.
Sarà cura del medico decidere di chiedere all’ASL la predisposizione del test diagnostico.
Nel caso in cui DURANTE LA GIORNATA SCOLASTICA bimbi o personale presentino i sintomi indicati all’inizio di questo vademecum, (tosse, raffreddore, difficoltà respiratoria, perdita del gusto, perdita dell’olfatto, diarrea, vomito, inappetenza, congiuntivite, temperatura superiore a 37,5°) la normativa prevede questi comportamenti:
OPERATORE SCOLASTICO CON SINTOMATOLOGIA
- torna immediatamente a casa e consulta il proprio medico di medicina generale
- se necessario il medico chiede tempestivamente il test diagnostico all’ASL
- l’ASL provvede all’esecuzione del test
BAMBINO CON SINTOMATOLOGIA
- gli operatori chiamano il Referente scolastico per il COVID-19 il quale avvisa i genitori
- il bambino attende l’arrivo dei genitori in uno spazio predisposto della scuola insieme ad un
  operatore scolastico
- i genitori devono contattare il pediatra per la valutazione clinica del caso
- se necessario il pediatra chiede tempestivamente il test diagnostico all’ASL
- l’ASL provvede all’esecuzione del test
Nel caso in cui i test diano esito positivo saranno attivate procedure in corso di definizione e di cui sarete informati non appena possibile.
SEGUONO I MODULI PER COMUNICARE GIORNALMENTE LA TEMPERATURA DEI BIMBI 
E AUTODICHIARARE LE EVENTUALI ASSENZE PER MOTIVI DI SALUTE
